COMUNICATO STAMPA DEL 25 MAGGIO 2004

Moratti dà ragione all'opposizione 

"Clamoroso dietrofront di Letizia Moratti" commenta a caldo il senatore Modica. Discutendo al Senato della sua proposta di riforma degli ordinamenti didattici universitari (il cosiddetto 3+2), la stessa Ministra è stata costretta a riconoscere, come da tempo sostenuto dall'opposizione, la mancanza di norme transitorie opportune. Il pericolo di sovrapporre tre diversi sistemi normativi e di indurre da un lato un senso di sfiducia tra gli studenti e nelle loro famiglie, dall'altro un caos organizzativo facilmente prevedibile negli atenei, è finalmente apparso nella sua reale consistenza, più volte paventata dai rettori. Si andrà quindi, per ammissione della stessa Moratti davanti alla Commissione Cultura del Senato, alla predisposizione di nuove norme transitorie finalmente rispettose dell'autonomia e del buon funzionamento degli atenei. La riforma Moratti si allontana quindi nel tempo. Analoga marcia indietro, sia pure parziale, ha fatto la Ministra sull'incomprensibile proposta di eliminazione dei master universitari. 
"Rimangono però molti altri punti di profondo disaccordo - sostengono i senatori dell'opposizione - e di forte preoccupazione per il futuro del sistema didattico universitario italiano per cui il centro-destra vagheggia un ritorno ai modelli di un tempo, in direzione contraria alle tendenze dell'Europa della conoscenza in cui saperi metodologici e professionali si integrano sempre tra loro. Abbiamo presentato un argomentato parere di minoranza di cui speriamo che la Ministra voglia tener conto nella nuova redazione del provvedimento, anche se dobbiamo lamentare, ancora una volta, che il Governo, con escamotages vari, sottrae l'iter di riforme  importanti al confronto parlamentare."
